
LA GAZZETTA D’ACQUI

Mercato dei Bozzoli

Mercato delti 2 e 3 Luglio
Quantità Mg.- 165 da L. 36,25 a 30,—. 

Prezzo medio L. 31,38.

«#/ '6* è 6 Litglio
Quantità Mg. 39. da L. 36,— a 25,—. 

Prezzo medio L. 32,35.

SETTIMANA
I fuochi artificiali - Abbiamo 

di questi giorni fatto una capatina 
aql deposito dei fuochi artificiali che 
il idistinto pirotecnico torinese Ghigino 
presenterà al colto ed inclita domani 
a sera nel piazzale del pallone, ed 
abbiamo veduto una miriade di ap­
parecchi. Girandole, fuochi tìssi, 
bombe di enormi dimensióni le quali 
lanciate a due o trecento metri di 
altezza faranno piovere sul capo degli 
spettatori una pioggia di stelle d’ogni 
colore, ecc.' eec.

Noi siamo convinti che il signor 
Ghigino non deluderà l’aspettativa 
del pubblico. A domani a sera il 
vedére se le nostre speranze furono 
giustificate.'

.11 tempo — Chi sa dirci dei 
nostri lettori in quale stagione deb­
raiano siam'ò? Il calendario dice che 
siamo in luglio e nella stagione di 
estate, ma il tempo, col cielo con­
tinuamente annuvolato, colla fre­
quente pioggia e col freddo che rende 
pressoché indispensabili i soprabiti, 
ci vorrebbe far credere che siamo 
invece sul finire dell’autunno.

Speriamo che messer lo sole voglia 
prendere presto il posto che gli com­
pete e portarci un po’ di quel caldo, 
noioso sì, ma indispensabile per il 
buon andamento della campagna.... 
o per l’arrivo di numerosi forestieri.

Cose asinine.... — Il mercato 
di questi utili e modesti quadrupedi, 
venne finalmente portato via dalla 
piazza delle Nuove Terme. Fu stabi­
lito sul piazzale del novello foro 
boario, all’estremità della via Joua 
Ottolenghi.

Cose di Spigno — I signori 
Barberis Achille, AnselminoLodovico, 
Parigi Carlo e Scrivano Giacinto ci 
inviano una lettera collettiva a pro­
posito dell’assolutoria riportata dalla 
Banca Popolare di Spigno Monf. per 
la contravvenzione all’ art. 104 cod. 
comm. di cui essi l’avevano querelata.

Non possiamo pubblicarla per più 
ragioni :

1. Perché entra in fatti ed ap­
prezzamenti particolari, anzi indivi­
duali, assolutaménte estranei all’ in­
dole del nostro giornale ;

2. Perchè non ci pare d’esservi 
obbligati alla pubblicazione a senso 
fiel Lari 43 delia legge di stampa e, 
quello che più ci sta a cuore, a 
norma della cortesia e consuetudine 
giornalistica ;

3. Perchè, la fecondità epistolare 
dei buoni Spignesi, i nostri lettori se 
uè saranno accorti da un pezzo, tocca 
addirittura il maraviglioso, e la no­
stra modesta Gazzetta pretende di es­
sere Monitore del Circondario e non 
del solo comune di Spigno, ora se 
pubblicasse la lettera, prolissa anzi- 
'henò, si tirerebbe addosso una scr­
ina di altre risposte, rettifiche, ra­
biche, dichiarazioni, controdichia- 
fazioni, proteste e controproteste di 
molti rispettabili Spignesi dei quali 
3ella lettera si fa menzione più o

meno onorevole e che, purtroppo, 
hanno aueb'ossi il baco della lette­
ratura apologetica, che Dio ne scampi 
e liberi !...

O norificenza  — Apprendiamo 
con molto piacere che il sig. Sburlati 
Giuseppe, il quale coprì per parecchi 
anni la carica di Direttore deH’U/Ucio 
Postale nella nostra città, venne in­
signito della efoce di Cavaliere della 
Corona d’Italia!

Le nostre congratulazioni al neo- 
cavaliere. %

N e lla  d ism issio n e  fattasi alla 
Camera sui provvedimenti ferroviari! 
uno dei più strenui propugnatori del 
progetto in genere, e della linea 
Genova-Asti in ispecic, fu un egrègio 
deputato delle provinole subalpine, 
Fon. Buttini, rappresentante del col- 
legio di Saluzzo. Egli dimostrò con 
molto calore e con grande convinci­
mento che questa linea rispondeva 
ad alte esigenze economiche e stra­
tegiche, riscuotendo 1’ approvazione 
della Camera.

Giardino Pubblico — Già
altra volta ebbirno ad intrattenerci 
su queste colonne, del poco rispetto 
che si ha in Acqui da taluni per le 
cose esposte alla pubblica gentilezza. 
Si vedono frotte di giovinastri a sa­
lire sulle piante dei giardini pubblici 
a romperne e rami e ramoscelli per 
prendere nidiate di teneri augellini 
o magari per prendere solo delle 
cicale.

Raccomandiamo maggiore sorve­
glianza da parto delle guardie mu­
nicipali, che non si vedono mai in 
quei paraggi. È magari vero che con 
soli quattro uomini ed un caporale 
è impossibile provvedere ad un con­
veniente servizio di Pulizia Urbana 
in una città ragguardevole come la 
nostra!! I Rrovvidcant Consules.

N el numero scorso sotto la 
rubrica « cose che non vanno » i 
casigliani di via Scatilazzi si lamen­
tavano dell’ abbandono in cui è la­
sciata quella via, dove non è conve­
nientemente sorvegliato Lordine pub­
blico ! Ora ritornano alla carica es­
sendosi ripetute, nella notte di Do­
menica scorsa, le precise scene già 
descritte. Gli abitanti di quelle di­
sgraziate vie si raccomandano perchè 
si ponga rimedio ad un tale stato di 
cose, altrimenti saranno costretti di 
ricorrere all’ autorità competente.\9 ■ ‘

Programma da eseguirsi dalla 
Banda cittadina Domenica 8 corrente 
alle ore 6 1[2 punì, davanti, allo Sta­
bilimento Termale.
1. Sessa — La Lepanto, Marcia.
2. Keller — Folle desiderio, Ma­

zurka.
3. Sa l v a n e c s h i — Piaceri Carneva­

leschi, Polka.
4. Verdi — Canzone e Finale 1." del­

l’Opera Un Ballo in Maschera.
5. P e n e n g o  — Risveglio Artistico,

V altser.
6. Ba r b e r a  —  Ai Volontari <TAfrica,

Marcia Militare.
Concorso ai posti di ±.* e 

3 /  Categoria nelle A m m i­
nistrazioni. di P . S. Riceviamo:

Nella Gazzella Ufficiale del 13 
Giugno u. s. ii.° 139 si è pubblicato 
l’avviso di concorso per 20 posti di 
alunno di 1* categoria e 100 di 2.“ 
nell’amministrazione di P. S., fissando 
a tutto il 15 Agosto p. V. il termine 
utile per la presentazione delle do­
mande. . .

Occorrendo che tale avviso sia di­
vulgato quanto più possibile per nor­
ma dei giovani che possouo avervi

interesse, prego la cortesia della S. 
V. 111. eli farne cenno nel pregiato 
di lei giornale, avvertendo che presso 
quest’ufiicio si può avere conoscenza 
delle modalità che regolano i pre­
detti esami.

Il Sotto-Prefetto 
~ C a s t e l l a n i .

Contini Giovanni Accorda­
tore di Piano-forti avvisa la sua cli­
entela che si troverà per pochi giorni 
n Acqui alPAlbergo d’Italia.

Ogni male ha la sua ri­
cetta— È un detto popolare che una 
volta non aveva senso. Trovato il se­
greto del Liquore di Pariglina dal 
Prof. Pio Mazzolini di Gubbio quel 
detto diventò un'assioma. E difatti 
con la Pariglina guarite radical­
mente le infezioni sifilitiche, tutte le 
malattie della pelle, l’artrite, la gotta, 
i reumatismi cronici, la tisi incipiente, 
il linfaticismo, l'erpete. E.ciò affer­
mando non faccio altro che parlare 
per bocca dei più illustri clinici come 
il Federici, il Concato, il Mazzoni, il 
Rossoni, il Gamberilli e tanti altri 
che dichiararono la Pariglina del 
Prof. Pio Mazzolini di Gubbio l’unico 
rimedio nelle sopraddette malattie. 
Costa L. 9 ia bolt, intera, quattro 
bolt, necessarie per una cura radi­
cale L. 32 franche ovunque, commet­
tendole al R. Stabilimento E. Mazzo­
lini di Gubbio (Umbria). Deposito in 
ACQUI presso la farmacia Sbur­
lati già Piacenza.

CHE VOLUTTUOSA IMPRESSIONE
fa una balla donnina dalla pelle fresca, morbida 
e bianca, senza traccia di macchie, uè il più pic­
colo bitorzolo o punto nero. Volete il segreto di 
rendere bella la pelle del viso! Eccovolo : fate un 
uso continuo nel lavacro giornaliero e al bagno, 
sia dolce che di mare, di quel finissimo sapone di 
toeletta dolcificante, antisettico, chiamato « S«poi. »

Vendesi a L. 1, 2f> il pacco presso la Drogheria 
Coniugi I11ANO, ctl in tutte le Farmacie, Chinca­
glierie e Profumerie del regno.

Torino 15 dicembre 1885. 
Sigg. Scott e Bownk,

Ebbi gin occasione di prescrivere alcune volle 
1’ Emulsione Scoti ai bambini, e posso dichiarare 
clic è di facile digestione, di gusto assai meno 
spiacevole dei consimili preparali giù prima esi­
stenti e di vlletto veramente utile.

Per questi motivi io la credo preferibile special- 
mente nei bambini, ne’quali la ripugnanza al­
l'olio tli fegato di merluzzo semplice impedisce 
l’uso di un rimedio tanto conveniente.

Dott. GIOVANNI INVERARCI 
Libero docente di Ostretricia 

nella llcgia Università di Torino._____

S ta to  C iv il©
dal 30 Giugno al 7 Luglio 1888.

— Maschi 7 — Femmine 3 —
Totale IO.

M c c c ss i — Balli Sebastiano d’anni 7 
scolavo d’Acqui — Tornelli Secondo d’anni 
15 contadino di Lussilo — Corona l’osa 
d’anni 63 donna di casa di Rocca (l’Arazzo 
— Giuso Francesca d’anni 28 savia il Acqui.

S la ti'ìiD ia iti — Giobbe Giacomo con­
tadino di Ricaldonc con Sola Maria Mad­
dalena contadina di Bruno — Minetti Gio. 
Batta Michele calzolaio di Mcltizzo con 
Venturino Luigia lavandaia d’Acqui — Massa 
Roland ino Celestino calzolaio ili Corio Ca- 
navese con Galli Teresa Vittoria cucitrice 
({’Acqui. ______•

La Congregazione di Carità d’Acqui 
per causa di trasloco dell’Ospedale ed Or­
fanotrofio, pone in vendita:

1. Tante botti c tini di dimensioni di­
verse, per la totale capacità di chic »00 
Ettolitri.

2. Duo torchi da uva dei quali uno con 
vile in ferro.

8. Una cucina di recente costruzione colla 
relativa dotazione in rame pel servizio di 
150 persone circa.

•i. Una quantità considerevole di letti in 
ferro grandi o piccoli.

Per informazioni ed offerte, rivolgcisi 
al sig. fiEwnio C a m il lo  Economo dello 
Spedalo.

N. B. Gli oggetti posti in vendila sono 
visibili in lutti i giorni feriali dulìe 9 
alle 10 antim., e dalle 3 alle 4 poni.

ACQUI — TIPOGRAFIA S. DINA
CHIAZZA ANGELO Geranii! Hrsponsabil«.

D a  A f f it t a « *©
Stl S im  F ili:»  MSG, F ina  Hook tolse

Pel l.° Settembre: Alloggio al 3.° 
piano di 5 ad 8 camere— altro di 3 
camere, con legnaia e cantina.

Per la medesima epoca od anche 
prima: botteghe sotto i portici.

Rivolgerei al Portinaio, nella casa 
stessa (nel cortile).
mtii-i m — 11., —  lim i«» u i  — T  - m i n ----------nini~i r~i— ' -------------------------------------------

fifìTTGPi CON RETRO da
DUIIJj IJu  affittare pel 1° prossimo 
Settembre sita in Via Maestra, Piaz­
zetta Picchetti, casa Levi, ed ampi 
magazzeni in corte. Rivolgersi ivi.

A I  S O R D I  ! ;
Persona che con un semplice rimedio fu curata 

dalla sordità e dai rumori nella testa clic lo afflig­
gevano da 23 anni, ne darà la descrizione gratis 
a chiunque ne farà richiesta it NICHOLSON, 19, 
Borgonuovo, Milano.

Popoli t ! ! *
Volete voi dell’olio davvero il più finissimo? 
Andate da B o v a n o  che l’Iia buono, buo-

(nissimo.
Volete pasta buona, davvev delti migliore V 
Andate, dal... suddetto ce n’ha d’ogui valore. 
Giù gl’arrivò persino la pasta Ticinese 
Che è «coca e fatta all’ooa ad uso Bolognese 
Clie fa bone ai inalati ed ai convalescenti, 
Per cui tutti la mangiano perfin qu«i senza (lenti 
Clic pel cattivo stomaco non ponilo digerir !.. 
Compratola voi maschi, e voi del gentil sesso 
Tanto., per fa r  diverso., fate ancor voi lo stesso 
Volete risi schiuma V Biscotti di Milano,
Di Genova, di Tivoli, c del gran suol Homano? 
Correte tutti pure lassù in Casa Dotto,
Lù nel negozio nuovo da Luigia condotto 
Che c'Iia quei di Saranno e quelli di Cervam  
Uniti ai famosissimi cito fatinosi a Novara.
Ce n’òpcr tutti i gusti, (lei duri o ancor dei molli 
C’è i Hecolii e i semisecchi con altri frolli, frolli, 
Ci son quelli per tavola con quelli por cucina, 
Ci son quelli da vino, pel latte alla mattimi, 
Ci sono quelli ancora clic s’usan nel caffè,... 
Ci son quelli pel brodo, e quelli per il thè
— Son dolci ? — non è vero. — Allor saranno

(amari..
— Son buoni, è tutto detto, e non son niente cari. 
Ci sono da sei soldi, da otto ce nc è....
— Ma sente... Lasla buie e venie ampò tasti. 
Ven là ’n Via Bollente andìi cu j'è  ampò id litt 
Per fete muli il dente ed ins li g li è Captili,... 
l ’è ’il panatoli bimissimi Acqucis izo Trieste 
Che apenna chi t’iasagic a son sichir chit reste 
Perche oltre a ll’essere tant bon danent pei diio 
Son anche poi per niente... « lu©  l i r o t t ©  al

(chilo!!!
Sicché nent assagiandie, tratàndse ’d poc paria 
U sartis frane da c...iueeio sugne il capiso tic.

Arvedse.
P. S. Alitici foga del dire amson poi is inculi à 

’ T  parle.ee id laute atre ra i’ho specialità: 
(Pine d’ianiarelU celebri eus fa  a Afumbaris 
P. ehe tic i cunttssn csir/uè until nasi pais.
Am sou smontili ’ t parieoe ’t cui d’Nissa e id

(cui Sartia
Che awlic jic  ’s distenguo ed i son prope bon. 
Am son smenlià id dive ehe me a guindés sod 
.1 dagli la pasta id Napoli bornia a fa sieda

(e an Ur od
A n ’ho anche daseildes, da dudes a n’ho ancur 
A n’ ho da cent e J." event, roba en fa  fu r  nr! 
je jistc. poi 'son paste cu n’i’ha nent annui viva 
Perchè per la l ’nieenda j ’ho me la privativa  
Sicché nèn la po’ vende, se an la vend nent me... 
Arvedse i n’atra vota e. amili trauern eoi... (Ine... 
Perchè p r’avci nr.n brighe me sensa sud au man 
Anvcnd manch ad Umberto... m’cvc capì ?...

BUVAN.
NB. Fini il D o p o  « c x - i t t o  

M e n  o tfc  ’m manda n’avis 
Dicente: A . Io . s t a s s i o n  
J ’è d’roba da P a r i s .
L’è merco fresca c Itela 
E (lussa c frôla tant 
Clic tic poro mangièla 
Porcile roba coi liant. ^

E ben, nui ritirumla 
E viti... 'mtiila a catè...
— Ma sente, la... ambussumla......
— Limine (ini iti parlé.

Perchè pr’avct d’mcmoria,
Me ca son uimcr jen,
A m’esmeutiava turila 
’T  pnrlcv t ’pan dus c fon 

Clio me a j ’bo fabbricavo 
Cli’son bon e ncnt carott 
Olii son nenta tant dus,
Chi son bei e ben eott.

Sempr’il medesim.


